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LA FINZIONE
DELLA LEGA
UNA E TRINA

—Continua da pagina 1

Le seconda è la Lega per Salvini premier, nata
ufficialmente nel dicembre 2017 con tanto
di statuto pubblicato sulla Gazzetta Ufficia-
le. Questi sono i due partiti di cui Salvini è
segretario. Unico caso in Europa. A queste
due Leghe nel 2018 si è aggiunta la Lega-

simbolo elettorale.
Fino a oggi la finzione di una Lega nazionale ha

funzionato. Sembra che nessuno se ne sia accorto. Né
i media, né il Pd, né Forza Italia, né il M5s. Tutti a cre-
dere, o a far finta di credere, che esistesse una unica
Lega che avesse messo nel cassetto l’articolo 1 dello
statuto della Lega Nord, quello che prevede come mis-
sione del partito la creazione della Padania. È grazie
a questa finzione che Salvini è riuscito a superare i
confini tradizionali della Lega di Bossi.

Lega Nord, Lega per Salvini premier e Lega-simbo-
lo elettorale convivono. La Lega una e trina di Salvini
è stata, e lo è tuttora, una straordinaria operazione
politica. Rappresenta il tentativo di trasformare in
maniera indolore un partito secessionista in un parti-
to nazionalista e sovranista. Questo è l’obiettivo di
Salvini. La scomparsa di An ha lasciato uno spazio
politico a destra che la Meloni non è riuscita a riempi-
re. Ci ha provato Salvini e con successo. La prima
tappa è stata la creazione della lista “Noi con Salvini”
con cui si è presentato al Sud a livello di elezioni re-
gionali. Non è andata bene. Da lì è passato a la “Lega
per Salvini premier”. Ma la vera furbizia, e la chiave
del successo, è stata la presentazione di un unico sim-
bolo alle politiche del 2018. Non più la Lega Nord al
Nord e “Noi con Salvini” al Sud. Semplicemente Lega.
Con questa operazione il leader della Lega Nord è
riuscito a far credere agli elettori del Sud che fosse
sparita la Lega Nord, quella che sparava contro i ter-
roni, e che fosse nata una Lega diversa, per l’appunto
nazionale e patriottica.

Perché Salvini non ha mai fatto un congresso per
sancire la fine della Lega Nord e la nascita di una Lega
nazionale? La ragione è semplice. La Lega Nord è una
realtà importante. Ha una storia, ha una organizzazio-
ne territoriale, ha delle regole. La secessione è cosa del
passato, ma l’idea di una diversità del Nord e in parti-
colare del Nord Est dal resto del Paese rimane. Fa parte
anche oggi della identità del partito. Questo spiega
perché nemmeno il Salvini trionfante nelle urne riesce
a fare il passo di convocare un congresso per annun-
ciare che la Lega Nord non esiste più e che è nata la
Lega nazionale. E così si continua con la finzione della
Lega una e trina. 

Ma adesso è arrivata l’autonomia e le cose si com-
plicano. I nordisti vogliono l’autonomia. I sudisti no.
In mezzo c’è Salvini che vuole una Lega nazionale.
Giustamente, dal loro punto di vista, le regioni del
Nord governate dalla Lega Nord reclamano che la Lega
di Salvini, arrivata al potere a Roma, realizzi almeno
in parte quelli che da sempre sono gli obiettivi del par-
tito in cui sono nati e cresciuti. Come andrà a finire
dipenderà dal tipo di compromesso che Salvini, attra-
verso Conte, cercherà di far ingoiare e dalla loro rea-
zione. Questo è il momento in cui si scoprono le carte.
Il re è nudo. Non si può fare la Lega nazionale e allo
stesso tempo realizzare veramente la missione - o il
sogno - della Lega Nord. Detto ciò, è probabile comun-
que che Salvini riesca ancora una volta a spuntarla.
Dalla sua ci sono gli straordinari risultati elettorali, la
prospettiva di arrivare da solo al governo del Paese e
la insussistenza delle opposizioni. Alla fine, la Lega
Nord si dovrà accontentare. Almeno per ora.

Il compromesso dunque si farà. In fondo non con-
viene ai leghisti del Nord rompere il giocattolo di
una Lega che è diventata il primo partito del Paese.
E non conviene ai leghisti del Sud abbandonare il
carro del vincitore. E certamente non conviene a
Salvini tirare la corda sulla autonomia. Come si fa a
credere che possa fare una crisi di governo ora? Una
crisi che metterebbe il Nord contro il Sud? La Lega
Nord contro la Lega per Salvini premier, mettendo
a nudo la finzione su cui Salvini ha costruito la sua
fortuna elettorale. No. Le elezioni adesso mettereb-
bero a rischio il progetto della Lega nazionale. Per
conquistare da solo il governo del Paese Salvini ha
bisogno del Sud, dei collegi uninominali del Sud. Ha
bisogno della pace armata con i Cinque Stelle per
crescere al Sud, strappando voti proprio a loro. Ha
bisogno di tempo. E per questo ha bisogno che la
finzione continui ancora per un po’. Deve solo con-
vincere i nordisti ad avere pazienza. Forse sarà pro-
prio Conte a dargli una mano.
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L’EFFICIENZA NON PUÒ PREGIUDICARE LA LEGALITÀ

Il 19 luglio è una data che induce alla
riflessione. È il giorno dell’anniver-
sario della strage di via D’Amelio e
tutti i quotidiani hanno dedicato
ampio spazio alle commemorazio-
ni del giudice Paolo Borsellino e di

tutti gli eroi dell’antimafia.
Lo stesso giorno è stato dato signifi-

cativo risalto alla direttiva Ue 2019/1151
che, nell’ottica della semplificazione, 
dispone che le società a responsabilità
limitata possano essere costituite an-
che unicamente online. Una coinci-
denza temporale che offre l’occasione
per alcune riflessioni, rese ancor più 
urgenti da un crescente allarme sociale.

Sempre il 19 luglio Il Sole 24 Ore, in
prima pagina, ha evidenziato come le
fette di mercato conquistate dalla cri-
minalità organizzata continuino ad au-
mentare, tanto da spingere Francesco
Lo Voi, capo della procura antimafia di
Palermo, a denunciare che «nella so-
cietà c’è voglia di mafia».

I tecnici guidati dal generale Giusep-
pe Governale, al vertice della Direzione
investigativa antimafia, denunciano 

come i mafiosi riciclino sempre meglio
e sempre di più nelle regioni meno ma-
fiose. Una pericolosa escalation che esi-
ge grandissima attenzione.

Lo stesso Borsellino insisteva per-
ché si parlasse della mafia, ben sapen-
do che la battaglia inizia da uno Stato 
credibile, non essendo sufficiente 
l’azione giudiziaria e repressiva di ma-
gistratura e polizia.

Uno Stato che pur perseguendo le-
gittimi e desiderabili obiettivi di rapidi-
tà e semplificazione mantenga al cen-
tro della propria azione legalità e cer-
tezza del diritto.

E a tal riguardo il vero interrogativo
da porsi, in particolare su scala italiana,
è se siano più necessarie le liberalizza-
zioni o le semplificazioni.

E quali conseguenze possano deri-
vare dalle une e/o dalle altre ove non 
debitamente controllate.

Non è facile quantificare il valore
economico della sicurezza giuridica,
ma è semplice calcolare i costi (eleva-
tissimi) della insicurezza: furti di 
identità digitale, frodi identitarie, in-

certezza dei pubblici registri.
I grandi investitori esteri denuncia-

no, quali elementi disincentivanti, gli 
eccessi della burocrazia autorizzativa
della Pubblica amministrazione e i 
tempi lunghi della giustizia. Il controllo
di legalità preventivo e la certezza dei 
nostri pubblici registri risultano, al 
contrario, estremamente apprezzati.

L’Ocse, il Gafi e la stessa Commis-
sione europea da tempo combattono 
contro le shell company, società anoni-
me tipiche del diritto inglese, create re-
golarmente senza i controlli preventivi
tipici dei sistemi di civil law e causa di 
riciclaggio, evasione fiscale, corruzione
e finanziamento al terrorismo. Ed è or-
mai risaputo che le mafie investono i 
loro capitali in aziende e partecipazioni
societarie per diversificare i loro inve-
stimenti, ma anche per rendere più dif-
ficile la tracciabilità dei capitali e la loro
effettiva intestazione.

È quindi di tutta evidenza come le
semplificazioni non possano, pena le 
conseguenze sopra evidenziate, pre-
scindere da un efficace controllo di le-

di Giulio Biino

QUELLE SCELTE TRA FIGLI E LAVORO
CHE FRENANO LA CRESCITA ITALIANA

Una delle sfide principali
che l’Italia deve affron-
tare nei prossimi de-
cenni è crescere - in ter-
mini di ricchezza eco-
nomica e benessere so-

ciale - in una fase di riduzione senza
precedenti della popolazione in età 
lavorativa. Si potrà vincere tale sfida
non solo attraverso l’estensione in 
verticale della vita lavorativa, ma an-
che migliorando in orizzontale le op-
portunità di effettiva partecipazione
di tutti alla vita attiva del Paese. 

Se questo è vero, una delle leve
principali per aumentare la platea de-
gli occupati è incentivare il lavoro fem-
minile. Se da un lato, l’Italia sarà uno 
dei Paesi con maggior riduzione della
forza lavoro potenziale da qui al 2050,
dall’altro è anche una delle economie
avanzate rivelatesi finora meno in 
grado di impiegare concretamente le
capacità e le competenze delle donne
nei propri processi di crescita. 

Nel nostro Paese il tasso di occu-
pazione femminile stenta ad arrivare
al 50 per cento. Le stesse regioni del 
Nord Italia raggiungono a malapena
il 60% e sono lontane dalle realtà più
dinamiche in Europa. Tra i grandi Pa-
esi europei, il valore più alto è quello
della Germania, vicino al 72%, segue
il Regno Unito, poco sopra al 70%, la
Francia attorno al 62%, la Polonia po-
co sopra al 60%, la Spagna attorno al
57 per cento. Peggio di noi solo la Gre-
cia (che però ha un divario di genere
meno accentuato del nostro).

Gli squilibri demografici prodotti
e la forte necessità di dare a essi una
risposta, sono la dimostrazione più 
evidente che la riduzione del gender 
gap non è solo una questione di prin-
cipio, ma una necessità per crescere
in modo solido e strutturale.

Nell’Italia contemporanea non c’è
nessun motivo per pensare che due
fratelli di sesso diverso possano tro-
varsi con diverse possibilità di suc-
cesso nel completare gli studi, nel 

trovare un lavoro adeguato, nell’otte-
nere una remunerazione adeguata, 
nel realizzarsi nella sfera affettiva e 
familiare. Se tale diversità non solo 
esiste, ma persiste, è perché vi sono 
ostacoli oggettivi, ingiustificati, che
frenano la valorizzazione del capitale
umano femminile.

Come evidenziano i dati dell’Os-
servatorio giovani dell’istituto Tonio-
lo, in accordo con i risultati registrati
in molti altri studi, le donne delle 
nuove generazioni non pensano di 
essere e poter fare di meno dei coeta-
nei maschi, anzi in molti campi sono
consapevoli di poter ottenere risultati
migliori, ma tendono a trovare più 
ostacoli e sono indotte più facilmente
ad accontentarsi o a rinunciare. 

Se per millenni forza e aggressivi-
tà sono stati requisiti cruciali per so-
pravvivere, ottenere spazio e rag-
giungere obiettivi ambiziosi, nelle 
società contemporanee sono sempre
più altre le competenze che contano,
molto più in sintonia anche con le
doti e le sensibilità femminili. Vari
studi mostrano come le donne ten-
dano a essere spesso più competenti
dei coetanei maschi in ambiti di cre-
scente importanza come il problem 
solving, la capacità di conciliare im-
pegni diversi, la gestione delle rela-
zioni umane. Queste sensibilità e
propensioni, se aiutate a mettersi in
combinazione virtuosa con compe-
tenze tecniche e digitali avanzate, 
possono rappresentare un decisivo 
fattore di arricchimento per il siste-
ma produttivo italiano. 

Oltre alla necessità di orientare in
modo più efficace le scelte formative
e professionali nei percorsi femmini-
li, l’altro annoso nodo da sciogliere è
quello della conciliazione tra dimen-
sione lavorativa e impegni familiari,
sia rispetto ai figli che verso membri
anziani non autosufficienti. Le ca-
renze su questo fronte portano, 
maggiormente che nel resto d’Euro-
pa, da un lato, le donne con figli a do-

ver rinunciare al lavoro, d’altro lato,
alle donne che lavorano a rinunciare
ad avere figli. Quello che ancora fac-
ciamo fatica a capire in Italia è che 
queste rinunce individuali non solo
vincolano al ribasso le scelte femmi-
nili, ma alimentano squilibri che di-
ventano un costo collettivo per le ri-
cadute su: bassa natalità, disegua-
glianze sociali, inefficiente utilizzo 
del capitale umano.

I dati del recente report Istat “Fa-
miglie e mercato del lavoro” eviden-
ziano che tra le coppie con minori so-

di Alessandro Rosina

INTEGRARE
LA DIRETTIVA UE
2019/1151 SULLE
SRL POTREBBE
GARANTIRE
LA SICUREZZA

galità preventivo esercitato da autorità
indipendenti e neutrali.

Il Parlamento europeo, nel percorso
decennale che ha portato alla pubblica-
zione della succitata direttiva, ha per-
fettamente compreso i suindicati rischi
e ha quindi previsto che i singoli Paesi,
in sede di attuazione, possano decidere
che sia comunque fatto salvo il predet-
to preventivo controllo di legalità, dele-
gato proprio a quelle autorità indipen-
denti e neutrali eventualmente esi-
stenti in ciascuno Stato.

Fu Giovanni Falcone a ideare il
metodo Follow the money (per arriva-
re al vertice delle mafie bisogna se-
guire il denaro) e Paolo Borsellino fe-
ce suo quel metodo e quell’idea. 
Un’idea che non ha mai smesso di 
camminare e che potrà continuare a
camminare purché il legislatore ita-
liano, legittimamente perseguendo 
rapidità ed efficienza, continui a ga-
rantire sicurezza e legalità.

Consigliere nazionale del Notariato
con delega alla comunicazione
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lo nel 27,5% dei casi entrambi i geni-
tori lavorano a tempo pieno e nel 16%
il padre è full-time e la madre part-ti-
me. Il contributo femminile all’eco-
nomia formale e al reddito familiare
in presenza di figli continua a essere
fortemente minoritario nel nostro 
Paese, ancor più nelle fasce sociali più
svantaggiate. Un potenziamento del-
le misure di conciliazione avrebbe 
quindi non solo un effetto positivo
sull’occupazione femminile e sulla 
fecondità, ma anche in termini di ri-
duzione del rischio di povertà mate-
riale ed educativa. Molti studi mo-
strano in modo consistente come, in
particolare, strumenti in grado di ga-
rantire il diritto a una istruzione di 
qualità fin dalla prima infanzia abbia-
no effetti positivi di lunga durata rile-
vanti soprattutto sullo sviluppo uma-
no e sulle competenze dei bambini 
provenienti da famiglie con basse ri-
sorse economiche e culturali.

La cultura della conciliazione de-
ve, inoltre, poter entrare in modo so-
lido nelle aziende con particolare at-
tenzione a quelle piccole e medie. Co-
me mostrano le esperienze positive 
del Trentino Alto Adige, è possibile 
innescare circoli virtuosi di migliora-
mento del benessere dei dipendenti
attraverso la sperimentazione di so-
luzioni organizzative ad hoc, che van-
no incentivate in modo sistemico e 
strategico dalle politiche pubbliche 
perché producono benefici economi-
ci, demografici e sociali sul territorio.

La buona notizia è che per supera-
re gli squilibri demografici crescenti
dell’Italia non è necessaria qualche 
strana cura, ma semplicemente fare
ancor più e meglio quello che do-
vremmo comunque fare come Paese,
ovvero mettere le persone nelle con-
dizioni di poter realizzare assieme e
con successo - indipendentemente 
dal loro genere e dalla loro origine so-
ciale - le proprie scelte professionali
e i propri progetti di vita.
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IL SOLE 24 ORE
19 LUGLIO 2019
Alessandro 
Rosina, 
professore 
ordinario di 
Demografia e 
statistica sociale 
alla Cattolica di 
Milano, ha 
spiegato come, 
nell’Italia che 
invecchia, sia 
necessario creare 
opportunità per 
una lunga vita 
attiva.

Fondato nel 1865
Quotidiano
Politico Economico Finanziario Normativo

€ 2 in Italia — Venerdì 19 Luglio 2019 — Anno 155°, Numero 197 — ilsole24ore.com Poste italiane Sped. in A.P. - D.L. 353/2003
conv. L. 46/2004, art. 1, C. 1, DCB Milano

- domani con il quotidiano

Plus24
Mutui, tassi 
ai minimi storici: 
ecco cosa scegliere
per comprare casa

Federica Micardi
 —a pagina 21

Commercialisti
Antiriciclaggio,
slitta al 2020
l’adeguamento
alle linee guida
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Occhialeria record:
export oltre il 90%, 
investimenti in R&S 
e formazione
È tra i settori simbolo del made in
Italy: le aziende italiane sono leader
nel mondo nelle montature di fascia
alta. Ma può anche indicare la strada
ad altri comparti manifatturieri su
internazionalizzazione strategie per
far fronte al turn over. La vivacità
dell’occhialeria è data dai big Essi-
lor-Luxottica, Safilo, Marcolin e De
Rigo, e dalla filiera (nella foto, Kristen
Stewart indossa un occhiale Persol).

Giulia Crivelli —a pag. 26

ADDII. 1928-2019
Morto Luciano De Crescenzo
scrittore e uomo della tv
È morto ieri a Roma, all'età di 90 anni,
Luciano De Crescenzo. Lo scrittore, 
regista, attore e conduttore televisivo
era nato a Napoli il 18 agosto 1928. Da
alcuni giorni era ricoverato in ospe-
dale. Debuttò come scrittore nel 1977
con «Così parlò Bellavista»,che ven-
dette oltre 600mila copie.

A pochi giorni dalla scadenza del 25
luglio posta dalla Bce, si lavora l
maxi-piano per il salvataggio di Ca-
rige da 900 milioni di euro. Le ban-
che aderenti allo Schema volonta-
rio potrebbero dare mandato al
Consiglio di convertire in capitale
Carige il bond subordinato da 315
milioni, condizionandone la con-
versione alla presentazione succes-
siva del piano. —a pagina 15

PANORAMA  

SALVATAGGI BANCARI

Carige, il bond 
verso conversione 
«condizionata» 

I  TEMI DELLA DISCORDIA  

Faccia a faccia. Il governo gialloverde ormai è separato in casa. Nel montaggio Luigi Di Maio del M5S e Matteo Salvini della Lega si sfidano a colpi di dichiarazioni

SUMMERGAME24  

Montagna
o mare, 
parte il gioco
per scegliere
la meta top

Non sono molti i Paesi che
possono permettersi di
mettere a confronto mete

di mare e di montagna. È un 
privilegio italiano ed è per 
questo che Il Sole 24 Ore lancia il 
Summergame 24 proprio 
immaginando un ideale derby 
tra luoghi marini e località 
montane scandito in nove 
puntate dove i nostri inviati 
racconteranno 18 mete, molte 
delle quali celebrate su scala 
internazionale. Ne esploreremo 
il potenziale turistico, la qualità 

della loro offerta per vacanzieri, 
il posizionamento di mercato, la 
valorizzazione dell'industria 
culturale, le proposte sportive. E 
il tutto naturalmente si tradurrà 
nel racconto di una vera dote 
economica di cui magari non 
sempre abbiamo 
consapevolezza. Lo diciamo 
subito: non ci sono precedenti, 
né criteri obiettivi se non quelli 
di una legittima scelta 
giornalistica che, in quanto tale, 
risulterà arbitraria. È un gioco 
con cui vogliamo celebrare 

l'unicità di un territorio invidiato 
- a ragione - in tutto il mondo; 
sarà solo un atto di amore per la 
nostra Italia con cui per un 
attimo dimenticheremo gli 
affanni quotidiani, i timori per 
l'economia e il chiasso delle 
polemiche politiche. Sarà anche 
un modo per rendere voi che 
leggete protagonisti di una scelta 
difficile: stabilire, di volta in 
volta, quale sia la località più 
meritevole del vostro 
gradimento. 

—Continua a pagina 8

DIRETTIVA EUROPEA
Le Srl potranno essere 
costituite anche solo online
Entro il 1° agosto del 2021 l’Italia, co-
me tutti gli Stati Ue, dovrà attivare la
procedura per costituire online le so-
cietà a responsabilità limitata, in ag-
giunta alla procedura tradizionale in
cui è previsto l’intervento del notaio.
Lo prevede la direttiva Ue 2019/1151
pubblicata l’11 luglio. —a pagina 21

CRISI PIÙ VICINA

Giorgetti sale al Quirinale
e rinuncia alla candidatura
a commissario Ue

La linea di Mattarella: 
tutelare il bilancio
ma la scelta spetta ai leader

Le mani della mafia su 30 settori 
RELAZIONE DIA 2018

Italia del Nord in testa
per operazioni finanziarie 
sospette: Lombardia prima

Le fette di mercato conquistate
dalla criminalità organizzata or-
mai non si contano. Nella rico-
gnizione della relazione Dia sul
secondo semestre 2018 si posso-
no individuare quasi trenta set-
tori. Ci s0no persino i servizi di
scuolabus, i prodotti ortopedici e
l’ingrosso di giocattoli. I mafiosi
«sanno variare il “paniere” dei

propri investimenti». Con l’ado-
zione ormai strategica di «mo-
delli manageriali per la gestione
delle risorse» i mafiosi investono
soprattutto al Sud nei settori se-
condario e terziario. «C’è una
mancanza di allarme sociale - de-
nuncia la Dia - che sembra aver
anestetizzato la coscienza collet-
tiva». Aumenta la minaccia degli
investimenti finanziari della cri-
minalità organizzata al Nord: la
Lombardia è in testa alla classifi-
ca nazionale delle operazione so-
spette (19.752 in un anno), più del
triplo della Sicilia (6.151).

Marco Ludovico
—a pagina 6

Tensione altissima nel governo, con
i due vicepremier, Luigi Di Maio 
(M5S) e Matteo Salvini (Lega), a un 
passo dalla rottura. Il livello dello
scontro è cresciuto nei giorni scorsi,
con il moltiplicarsi delle divergenze
su molti temi: dal Russiagate all’au-
tonomia fino al voto per la neo presi-
dente della Commissione Ue, Ursula

von der Leyen. Salvini va all’attacco:
«Oltre questo governo ci sono solo le
elezioni». E da Helsinki chiarisce che
con gli alleati di governo la fiducia «si
è persa anche a livello personale».
Annuncia che oggi diserterà Consi-
glio dei ministri e vertice sulle auto-
nomie e indica Mattarella come il ga-
rante della democrazia e quindi della
decisione di andare al voto anticipato
nel caso di crisi di governo. Di Maio
reagisce duramente: «Siamo stati
colpiti alle spalle, le offese e le falsità
dette nelle ultime 48 ore contro il M5S
non hanno precedenti. Anche contro
di me. Un mare di fake news solo per
screditarci, è gravissimo». Per Di Ma-
io, però, il governo «va avanti», se la
Lega «vuole la crisi se ne prenda le 
responsabilità». Ieri è salito al Quiri-
nale il sottosegretario alla presidenza
del Consiglio Giancarlo Giorgetti (Le-
ga), ufficialmente per comunicare a
Mattarella la sua rinuncia a ipotesi di
candidature Ue. Salvini invece ha 
smentito in serata la notizia di un suo
incontro con Mattarella - preoccupa-
to di tutelare soprattutto la sessione
di bilancio - sull’ipotesi di crisi. 

—Servizi a pagina 2-3

Scontro Lega-M5S, governo in bilico

FALCHI & COLOMBE

LIBRA
È RISCHIOSA,
BISOGNA
REGOLARLA
SUBITO

di Donato Masciandaro
—a pagina 17

1
EUROPA

M5S vota per Ursula 
von der Leyen alla 
presidenza della 
Commissione Ue, 
la Lega vota contro

2
AUTONOMIA

La Lega insiste per 
regionalizzare scuole
e quota fiscale. 
Il M5S è contrario: 
penalizza il Sud

3
FLAT TAX 

La Lega chiede 
l’applicazione totale 
del 15%. Il M5S 
punta a rimodulare 
le aliquote Irpef

Festa e Galvagni —a pag. 14 Gianni Rusconi —a pag. 11

Immobiliare
Da Accenture
360 milioni
per innovare
uffici e lavoro

Assicurazioni
Generali,
campagna
acquisti
in Portogallo

Sempre più forte lo scambio 
di accuse tra i vicepremier,
ormai divisi su molti fronti

Il capo grillino: se la Lega 
vuole la crisi lo dica e se ne 
assuma le responsabilità

4
RUSSIAGATE

Il M5S sollecita 
Salvini ad andare
in Parlamento. 
La replica: non vado 
a parlare di fantasie

L’EDITORIALE  

di Fabio Tamburini

La maionese è impazzita. Prima
delle elezioni europee abbiamo
sintetizzato in una intera pagina

di questo giornale 30 casi di scontro 
aperto tra Lega e M5S, di posizioni 
contrapposte. C’era però la 
possibilità che fossero il frutto di una 
campagna elettorale ruvida, 
destinata a essere più o meno 
rapidamente superata dopo il voto. 
Non è andata così. Anzi, è accaduto 
l’opposto. Tanto che lo scontro è 
diventato ancora più violento. 

Il risultato, come è evidente dalla
cronaca degli ultimi giorni, è 
sconcertante: i vertici dei due partiti 

della maggioranza di governo sono 
impegnati in una rissa continua di 
cui non si vede la conclusione. Fino 
alle dichiarazioni di ieri, che 
riportiamo a fianco e che hanno 
suggellato una rottura difficilmente 
rimediabile. 

I rapporti sono degenerati: dalle
scelte in Europa al confronto con le 
parti sociali, dal fisco al Russiagate 
fino all’autonomia delle Regioni e 
alle infrastrutture. Abbiamo 
ascoltato tutto e il contrario di tutto, 
compresi capovolgimenti di fronte 
repentini e disorientanti. 

—Continua a pagina 3

UNA MAIONESE IMPAZZITA

I N D U S T R I A  
S T I L E

B E L L E Z Z A

‘‘
LUIGI DI MAIO

Siamo stati colpiti alle spalle, le offese 
e le falsità dette nelle ultime 48 ore 

contro il M5S non hanno precedenti

‘‘
MATTEO SALVINI
Ho perso la fiducia anche a
livello personale. Perché io mi sono 
fidato per mesi. Ora tutto è possibile 

di Alberto Orioli

Giornale chiuso in redazione alle ore 22

Ti è mai venuto il dubbio
che gli economisti
non capiscano bene
come funziona l’economia?

lafabbricadelleillusioni.it
se vuoi saperne di più vieni su

L’economia immaginaria
Mario Fabbri
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L’ultimo saluto a Borrelli

«SO GNAVA UN’IT ALIA PULIT A E  BE LLA»  

Ieri Milano ha salutato Francesco Saverio Borrelli con un commosso addio. 
In mattinata, la camera ardente a Palazzo di Giustizia: familiari, amici, 
cittadini e colleghi hanno reso omaggio al magistrato morto a 89 anni. 
Davanti alla bara, ricoperta dalla toga rossa, tutto il pool di Mani pulite e, 
durante l’omelia, don Livio Zaupa ha detto: «Borrelli sognava un’Italia 
lontana dal malaffare, pulita e bella». Ai funerali anche Sergio Cusani.

ANSA
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